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cquu s m u r a  nella Bosnia obìentaie

tosamento ra n co  sm uaom ao xbrbsxstibilb avanzata nel ottone
RULLA .VOOHAV.TRa . OCCIDENTAL̂  DELLA SLESIA

B ollettino dèi Comanda Supremo Le trnpp* del I .  fronte iterai-
d e lla  NOV tu LOJ ' I l '2511* i c; uo-ci sono api e te in /avanti eoa i r

NellaJ?odr»viua* Ù vìnto*■■ r e s is t i t i la  slemoto «4 hanno oècu-»
to o«l set ore di ù tu ^ so  un attuo p«to' a llarm a bisuo® la  c it tà  di
co uemino della  forza *% ui& gftftgl* J& eU ntz, «wtitro in d u stria le ,d «U *
aa»lK>% H  ne-teioo ha «sffartK* <M*V 3L«sta, e si sono Impadronite di
b i l i  perdite* to lta  i l  settore di questa Città ,

Nel astat*ra Rn&iae «  Tonpi S4* epe è stata trasfowaata dai 
hwl^ao| dapqqohè i»rfto stati re spi n, %ohl in un potente dentro d i fe s s i ­
ti ooa n ostri coutr^ttnaobi g li (\t yo» H©Il a  etea&o tempo è *ba|ftoa<m
tj^fohi «fimipi, b subentrata ^  orì tmtn »©1 te rr ito r io  p a l a s e l a  o l i
mai tà ili $ys*yctf>## orm. d e lle  più gr*n-

Rei oorso delle  giornate di 41 <s|tbà noi settore o arbori fero  «  
lo r i  ed .ogg i, la  nostra aviazione dlDombruvsk»
ha d ia  tratto 18 automezzi, 14 oar- continuendo 1« loro offensiva  .
ri od un treno misto, $on?» stati -  sul te rr ito r io  polacco la  sera del
add isi ISA soldati nemlai, sono sta 25 gennaio, le  truppe soviet!tha <*
t i fa t t i  65 v o li di guerra» hapaq occupato la  c it tà  di c>j*tyw*^

Ralla, Bosnia orien ta la , «a l et* N ell* Oleata tedesca invece à sta*
toro di Vlasenicsa, contiiH'i.ftno in i9  ta >qcapata la  e ittà .d t. Oele, it%a&
terrò t t i  combatti me n ti con pope***, tan te nodo ferrov ia rio  e oaposaldo
se forze avversaria* Tutti 1 test* . sistema difensivo tedesca*
ti vi pernici di nprirai un varco v̂ jr s a l i»  eiove/whia giunge m\% zi
sa Zvoiphik, sono «ta t i vani, & di v itto r iosa  avanzata da lle  t r ^

Nel settore di Travata scmotrt^ p$ soviet!ohe, che hanno Oraunpattf 
ti y espiati i tentativi nemici di lo o a lità , nonoetimbe l f  fliW »*

verso osci dente* Ad éstd t emù à del terrene*
T w n t s  le  nostre truppe, con fax* t\ «uiM>v»6t ili B ^ p e s t .l®  M
U stt^aphl heì f ia c c h i, «rtw ano p e sovietiche safttiRtta»0 a respife^
HI fte&iao geasib ili perdite* fu r ios i attacchi di potenti *
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formazione di carri a rm a tici fan* 
teri'a tedesche« tNegli ultimi-~doe -  
giorni sono s ia ti d is tru tti più di 
80 oarri armati# di (pesti 25 del 
tipo:- tigra<

l ì  oorrlrrpondeato d e lla  ''tra***' 
snaja zVezda” (S ta lla  rossa) parla 
dlr QdtiiWtfcitoCnti nelle linee di di 
fesa esterna della  c it tà  di fcffnigs 
berg* Sedon^o n otìz ie , non ancora 
confermate, 1 * Armata Bossa ha rag- 
•giunto u  g o lfo  Baltico di T rio- 
Udhà..sHaff“ q tagliato fuori 30 divi 
sioni tedesche ohe si trovano in­
tórno a Kifnigsberg. Balla stessa -  
fonte si appresa 'ohe l ’ Armata Boa 
sa ha1 attraversato l ’ Odor presso-Op 

' pela# tra le  c it tà  di Oppal® e (Ji 
Eresiavi a e in o ltre  proso la  c it tà  
di Stelnan# a 220 tera da Boriino o 
130 km da Dresda. Tutte queste no­
t iz ia  però non sono- state ancora. -  
confermato da parte sov ie tica .

( B i s )
ITO "MUOVI 0B BINI 231- G-IQBNO-UEL 

. MALESCI ALLO STALIN
I l  28 gennàio i l  maresciallo -  

alin ha dir ama to duè nuovi or d i -  
ni del .giorno d ire tti al marosoial . 
lo Konjev, comandante del I .  frotta 
to ucraino. ’n f V'

XI prima ordine del giorno fu 
diramato por la presa' di O leicits, 
e d i Hr aauów , 11 seoando p e r l a  prò 
sa di Oatrow e di Gels. ;

In ognuno di questi due ordini 
del giorno 11 m aresciallo comanda 
di salutare le  v it to r i  e del 1 ,frovi 
te ucraino con 20 Salve da 224 oan 
ha ni %

alleate stri f\Mm Maas. Un a ltre  
grappo ohe avanza la direzione nord 
est, ha oocapato la  c it tà  di Elds- 
berg, come paro le  lo ca lità  di 
Kirohhaveu, NI ed, .Sohaffhausen ed 

altre*
Nelle Arci enne sono state in ]ià 

punti attraversate lo  lin ee , dalle
cacali i l  generale. Bundstadt ha Ini 
aiuto la  sua o ffen siva , I Tedeschi 
hanno dovuto, evacuare Nemlg. Tri er 
è - acuto 11 fuoco d e lle  a r t ig lie r ie  
a lleate, lunghe colonne dì todascU- 
ootiulnuano a r it ir a r s i  dalle Ardeu 
ne, per correndo un ampio arco ver­
so i l  sud, perché le  strade sono 
ingombrate di mozzi di trasporto , 
d istru tti dall » avi,azione a lle a ta .-  
Ad est dalla c it tà  di Hagenau,! Te 
deschi hanno attaccato a\a un fron­
te di 30 km, però sono stati ro­
spi n t i ,  ■ I. reparti che sono riu scì -  
ti a passaré 1 1 fiurne •Med er, sono 
stati r ig e tta t i » Sembra ohe le  tmp 
pél tedesche abbiano ricevuto 1 5or­
dine, di conquistare la  c it tà  . di 
Strasburgo fino a lla  festa  nazista 
del 30 gennaio. In fa tti queste fe-up 
p© continuano ad attaccare noncsban 
te la  predaria situazione sugli al 
tr i fr o n t i,

. 'he-truppe tedesohe, tra s fe r ite  
disi f  rt utò J'Q coi dentai e a quello • oh •; 
r lo o ta le , sono state violentemente 
attaccate d a l l1 aviazione “a lle a ta ' -  
specialmente suoi nodi ''ferroviari ' -  
tra Hammen e Ha’nnover. '

Continua favorevolmente l ’ avan 
zi.ìt^ francese presso Colmar.

In I ta lia  si hanno soltanto a- 
zio ni di /p a ttu g lie .’ Dal Oorpo Ae.iv. 
e Baio ani o.o è stata attaccata si 
sud di Tri etite la  navigazione te­
desca ,

’ Nelle, f il ip p in e  le  truppe ame­
r i oaue .hanno co capato i l  campo d*a
vi a zi o ne d i , -Clark: Fi. eld su ll ‘ is o la  
di Luzp.n ,e;. sono avanzate di 8 kcu- 
Sulla cqsta oca!dentale deli U gola

l 1 * * r vani a? a al fronte
: : OGGI DENTALE ' :

Lo d e lla  I I , armata che
avanzano SAUa sponda ori e ntal e del 
fiume lfaaa4 aono giunte nelle imme

1 a ̂ ° i u a a z - e  di Bò’rm-unù, Ino 1 tre 
sono state le  /p os iz ion i

ATS,Ah QUALE E ' E S TR ANSO * fi-  "ìfìlTGPO '"'DFLLA~G0ÌÙ7fff 3 ^ 1 ^  
' ’ ^LUGh SI-ONE ' PELLE MASSE POPOLALI' E. 13.31. NUOTI QUADLI OHE m  

TORO .BSoTOB SCELTI NELLE PROFONDITÀ' DELLE MASSE POPOLALI, IL METODO DEL-
AIUTO A QUESTI Q U A D R I.(B ,S idri$ )
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mi, mm rm, *m mm

.è s ta ta  occupata là  c i t t à  di Santa 

Cruz * ■ / wìswy

maliziti

(B30 )

l  e  n r  h
■ XI BENEFATTORE' DEIiitiMANITA»

In  mazzo a l l  * Imponente Moaoa'« ' 
ytpoga. 11, cadavere- de l grande Zìo™ 
n in . Davanti a l Mausoleo al sono 
di' "nuavu racco lte  In  questi g io rn i 
|n. cui .r ico rre  i l  21» annuale del- 
la " sua morte, masso d i popolo savie 
’tòaq por onorare 11 r i  cordo del .■■*« 
grande uomo ole 11 guidò n e lla  ^an 
de lo t t a  per la  lib e ra z io n e  d a lla  
t i  re n i a z a r is ta  e per la  conqui s ta  
d e lla  p a t r i a.

EtuQhà i l  p o po lo 'd e lla  Bussi a~. 
non a llon tanò  l ' in g iu s to  e v io le n ­
to governo z a r is ta ,  l  popo li di 
questo grande popolo non erano l i ­
b e ri , non : avevano, una lo ro  p a t r i a, 
ma vivevano e so ffr ivano  per la  pa 
t r i s  del lo ro  t i r a n n i.

Lavoravano la  te r r a  o n e lle  o f 
f i  c ine, oiae poro non erano lo ro ,co  
me non erano lo ro  l  f r u t t i  de l lo ­
ro la vo ro .

N e lla  Russia v i alno a l popolo 
S lavo f vivevano anohu a l t r i  popoli, 

a i (p ia li i l  gQvar«Q usavi a ia  UUU
permetteva; aho a i sv iiupasaaro  .a. 
SÌ eduoasséro n e lla  lin g u a , ohe la  
madre insegnava lo ro  d a lla  nasc ita . 
L ' in g iu s to  zar ' temeva i  suol popo?* 
l i  e non dava lo ro  puoi di r i  t t i  ohe 
sono p ro p ri e tà 'd i ogni uomo e di o 
gai popolo11 1 . grand e Lenin s i pose a l ia te  8ti,a d e l. popo li s f r u t t a t i  e iLappres $1 e l i  aonei un se a ttra ve rs a  la  du­
ra  lotosa d e lla  in vo lu z io n e  d ’a ttob  
Ì’a p e l i  'Unione ipovl e t ic a  - ata^o <\ 
egua li ansa naziona le  e di un o rd ì n 
ne sopì a le  y e r  amo n t  e demo o ra t i oo . - 
Questa r iv o lu z io n e , 'Che po rta  im— 
presso prò fo n i amen te i l  s ig i l lo  del 
la  pe rsona li là  di Len in , ha .! .dato 
Lna p a t r ia  a i 3̂ p U  d e ll'U n io n e  se

v i e t ic a t La le t t a  è d iv e n ia tà  lo ro  
p ro p r ie tà , So ltanto  essi godono i 

.. f r u t t i  del lo ro , la vo r ìi,  ogni popo­
lo  s i sv iluppa  ed educa n e lla  p ro­
p r ia  lin g u a , ma tu t t a v ia  t u t t i  p'af 
làno una so la  lin g u a  di l ib e r tà ,  - 
t u t t i  fermano utìù s o la , , i n v i t t a  -A# 

mata Bosàa* (coa ti mia)

(Dal D a rt i Màtìihl dnevulr)13 TRADIZIONI DEL PAtKGIANO 
(Continuazione)

combatteva 1,163I l  p a rtig ia nof* - _  
.afte atmv* .♦* Per p ia  di due

r ’je*- r-»r-w W*r*<
an ni 0 %

10 i t a ,  nessuno- g l i , .ha dato un ' arma. 
Pie*-ola era la, quan tità  di que lla  
armi ohe le  nascose a l c ro llo  de l 
l ' I t a l i a  f  asai s ta  e poi le  le vò . - 
Tu tte  le  a l t r e  arm i, pers ino 1 oar 
r i  armati e i  cannóni e g li conqui­
stò da solo n e lla  lo t t a i  Dopo ogni 
azione contro i l  nemico,, la  prima 
domanda, de l p a rtig ia n o  e ra ; Quante 
armi abbiamo conquistato e qua li?-  
In  ogni confo a t t i  mento ■ andava oo 1 eh 
s i de rio  d i. conqu is ta rs i un arma tuo 
va. Per ogni combattimento d i ceva5 
"R ito rnerò , co l..m itra i R ito rn e rò  oop 
la  mi t r a g l i  a t r i  ce ! " Oppure ; >■ "Questa

,. vo 11 a r i t o r n a r  emo co i . rao r  t  a i ! 0 i  a - 
spe tta  i l .  oannonei " Per le  • armi s i 
lanc ia va  n e lle  az ion i piò. tem era ri 
e, a g li a ttacch i p iù  d e c is i• P e r le  
arm i, oioò per armare e. ra f fo rz a re11 nostro e aeroito,, p iù  di un pa r - 
t i  g l ano in c an irò  lo, morte. La l o t ­
ta  per le  armi e ra 'pe r lu i, questio­
ne d'onouc di tu t ta  la  .sua ju.aftjà*

Porse pan s i dovrebbe anoor og 
gl conservare questa lum inosa tra-r 
di z i o ne : del P a r t i gl ano ?

Màggi Ante Novak

(D a lla  f à ia  ve js h a , I I I ♦17)
(Continua)

L E G G I  1 S I  0 T I Z I  E, 1
P A S S .A ,h  l u  i  l  - C .0 l i  t  Avi
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La segreteria del comitato na­
zionale del fronte p a tito ti CO , 001 '̂ 
'.Or ago «j de va ha ricevuto una le ttere  
dagli operai e dagli impiegati del 
laboratorio den tistico , nella  gus­
le  le annunciavano la  loro deci aio 
ne, di lavorare 1Ò giorni quattro 
ore di più per i fa n c iu lli  jugosla 
vi e di aver così ri sparali sto più 
di 25.OOO Lev ohe furono speditici. 
Gomitato nazionale.

Gii operai e g li impiegati del 
le  o f f ic in e  ferrov iarie  hanno deal 
so di lavorare ogni tre mesi -  un 
giorno per aiutare i fan otu lli -ju­
goslavi e ohe in questi tre mesi li 
asterranno da l( Cibo ogni lunedì.Ib 
o ltre  hanno già so tto scr itto  1̂ 0000 
Lev.

danna ed uccidevano i combattenti 
nazionali. Purtroppo uno dei prin­
cip a li co lp evoli, i l  re Boris non 
v ive . Pigli fu i l  principale agente 
tedesco ed 0 sua opera i l  colpo di 
Stato del 9 giugno. Egli ha di chi a 
rato a H itler già prima della  guor 
ra ohe i l  Ffithrer ha nei Balcani un 
fedele amico, del quale non . dóve 
dim oatloarsi. -  Sono opera sua; le  
leggi antinazionali, i l  terrore e 
l'esposizione anticomunista." Quin­
di i l  P.M. parlò dei d e lit t i  di Fi
lo v * (Badie Sofia)

In Germania sono diminuite le  
razioni di v iveri* La d istrib u zio ­
ne di uova e cessata completamente. 
I prodotti di farina sono stati por 
tati da 200 grammi a 175* Posta in

LA IA10LA ALL'ACCUSAI , ,
Al grande processo di Sofia con 

tro i trad itori della  nazione,e si» 
ta data la ,parola  al Pubblico Mini 
stero, ohe ha analizzato la  colpa 
criminale degli ex reggenti, dei 
con s ig lie r i di Stato,, dei preéiden 
ti .del governo Fllov e Bozilov e 
dei membri dei loro governi. Tra 
l 'a l t r o  ha detto ; "L'imperialismo 
tedesco, nella sua penetrazione ver 
so l 'e s t ,  ha trovato nella  nostra 
patria  e nella  dinastia dei Cobor­
go degli ottimi agenti. L'imperia­
l i  amo tedesco si è servito prima A 
Perdinando I . ,  quindi di Boris I I I . 
$e oggi nei raduni e nelle  manife­
stazioni i l  popolo Bulgaro esige la 
pena capita le per i colpevoli del­
la  sciagure nazionale, ha ben ra~ 
glene, perche i governi f a s o la t i , -  
fed e li servi del re Boris, pronun­
ciavano sentenze di morte senza oon

Bsoe ogni giorno.

vigore i l  decreto che i 200 grammi 
di grassi verranno so s t itu it i  da 
altrettanta carne.

Molti però non possono ricevere 
(Badie Sofia) le  razioni p rescr itte , perchè i ..ne

gostanti non ricevono una quantità 
su ffic ien te  di v iv e r i. ...

(A tlantic)
A Bucarest si è tenuto i l  20 c 

mese i l  congresso dei sindacati 0-  
perai, al quale hanno partecipato 
m ille operai da tutte le  parti del 
lo .ta to . (TAg3 )

La delegazione parlamentare $n 
gl eoe è giunta a Leningrado, dove 
fu ricevuta da POpov, presidente -  
del comitato esecutivo dei Soviet 
di Leningrado. (TA3S)

A Debreoin giungono delegazio­
ni da varie parti dell'Ungheria,die 
chiedono là  riforma agraria. La de 
legazione, mandata dal comitato na 
atonale "IJjfala", ha consegnato al 
presidente del con sig lio  dei mini­
tr i  ed al rappresentante del mini­

e r ò  d e ll 'a g r ico ltu ra  una nota*
(TAS3)27 genaai-cc X945 Stampato d a lla V T*/ -L * "Buoi"


